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SI vendo atl'èdlcola, alla caitotetla 
dnsco e prcaflo 1 principali ' tatlikècal̂ .̂ 

I^e dichiarazioni 
del l̂ residénto del Consigliò 

o' fa f^tatìnlliii 
' Ooitlìnoiftmty coll''i(a/ie, oh'è invvoce 

d'eaptimofe partloolarinente le Idee dei 
"Preairfotì(8''d«l- Consiglio, od è oostrelta 
a lioonosoeH) ohe la'Camera non ha ao-
oolto molto favorevolmente il discorsa 
dell'oD. Rndiul. 

' liu. médeaioia donsiataiione 6 fatta 
dal Birillo, Il quale aggiungo ohe le 
parole del Presidènte del Cunsigiio la-
solano inoeiti aoohe gli ,amici, ohe non 
si dissimulano le difAcoltà che dovr^ 
ìncontrare'il Rubinetto sulla risolnzions 
della orisi. . 

,11 •FanfùUa deve éon rlnoresoimènto 
ódtare che l'impressione del di8ciit%o 
nòn'fà bàiiiia. 

La Triàunn, sebbene, proclive «1 mi. 
nistero, anzi, nei-migliori, rapporti spe­
cialmente cogli on..S:ioot«ra e Luxeaiti, 
dubita che:il Grabioetto abbiaanoora la 
maggioranza. 

' li' Pàpolo 'Roniaào eorive' cha- i' ac­
coglienza glaciale ' oiillB quale furotao 
accolte' le 'dlchiafazioui del Fresidcnie 
del Coiibiglid; dimostra come sia Amtató 
lo 'spirito della maggioranza. 

Oramai è gede^^le la convinzione che 
il Miiilalerd manchi di' fdria e di auto. 
Icili pei superare le gravi difitooìtà della 
situazione presente, 

La Ri/prmn suona a morti), e can> 
elude i's'uoi oommetiti alla s-iduta di­

scendo, che iLHioistHro è nella impossi-
bilili, ad òo tad i tutti gli, sforzi ed 
artiSoi messi in moto, di acquistare una 
posiziona d^iiorosa a capace di afEron-
^aie'la .i'ncòfl'nite clBll'avvenire, a cui ha 
accennato li, capo del*Grovoroo, con un 
frasario che, ibvec'o di impensierire la 
Camera, ne provocò le ' r isate compas­
sionevoli. 

DiSB la Capitale; Due cose si ven. 
"gono datattiooncordementealieraiaudD! 

che il Ministi^ro è morto, e ha già' il 
tanfo di Iiaiizarl) quatriduano; e'che, 
nelle p'imo scaramnccie parlamentari, 
il ministero avrà ' la maggioraHiiB. 

Il Secolo dica che il lisoorso fu uua 
msschiniiisima odaa, Ru'dinì, qdalche 
vòlta balbettante, pareva ripetere là 
loxidncinà insegnàtagti da Ijozzatti. In­
flitti il discorso risentii in ptir'eochi punii 
l'abbondanza ampollosa dèi 'duplice' mi­
nistro delle Fiijaiizee'-del Tesòro. 

.Ij^^bnoiioi» délTa legg ĵ delle nfurme 
orgàniche siisoitó un mormorio di di­
sapprovazione in quasi tutiii la Camera;. 

'Quando raccoÈiàndò chiaro' ed espli-
'citò, il vóto, dai baoiihi dell'opposizione 
parecchi lu iótecruppììtro, dicendo:' « Non 
'dubitate I » ' 

L'Qn..BiudÌDl fu.davvero infelice, dice 
VAririaìico. lAii\ o,apo governo in una 
occasione so'leune di presentarsi alla 
Uuibeia, fu accolto coni'tlinta freddezza 
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. In una.parte delia valle alla riva 
sinistra dei <Keno, vi t<ra, . circa qua-
tantlunni fa, m mezzo a campi ben col­
tivati ed a iìoriti giardini, uo maestoso 
mulino. Sì -sentiva da mane a sera l'al-
h^vo atrepìtu delle sue ruote, dovei\do 
«naoioare il grano di tutto il circuito. 
8?ro4eBtewento .è. tutto devastato ; l'ao-
•qua è deviata e le ruote qiurciscooo io 
ippludoao terreno. Il vento vi sofjia at-
.tra-vereo la' finestre e le porte senza im-
•jiostnv.trA le pietre craaoe l'erba, egl i 
alburi e g)_i arbusti sono spogli di fo 
glie e di. fiori, Xi« •mgiuvi.e del tempo 
continuano lentamente il loro lavoro. 

La gente non passa volentieri da 
quella parte, fa piuttosto un giro vi-
zioEO e si fa il segno delia croce, poi­
ché questi muri diroacati vengono chia­
mati:. J/ mulino degli spirili. 

Jj'uliimo possessore del mulino si chia­
mava il ricco muguajo Lebor. Io 
era un parente lontano della su» fami-
.glia; ed il muguajo, appena ch'ebbi iì-

dalla maggioranza. Mentre ropiiosiziona 
rnmorpggiHV.1 spe.-ftii dur.-iote lo diohia-
razioui (lell'on. llmlinl, non ebbe al­
cuna approvazione dai deputati ministo. 
riali. Alla line poi aoùnnfulò varie frasi 
infelici 0 talitba rldcula, tanto che nes-
sano osò far un cenno di apptovazioiie. 

I! Ròslp del Cai-ìpia A\oe dhe «qa è 
più^ lelijto di tollerEÌre nitrii un Skbi-
uetto che è venuto non solo meno al 
suo- programma, ma che domanda fin 
d'ora lin voto di plauso per-taonopèli 
e nuove tasdé che filt-ono lipjitlna-en'un-
jiiate. aggiunge che i.ministri sono esau­
torati e morifaondl-

h'Italia dui Popolò sl"domanda: Un 
(^lablnetto cosi fatto, che vi'Ve come que­
sto vìve, che è tollerato e compatito 
cosi, èdecoroao, tranquillante, serlaniiente 
possibile? E se no, noti giova davvero 
pelisare iil ^oi; perchè noi siamo venuli 
a tal punto da esserij sicuri che, dopo 
noi, non verrà il diluvio, m'4 qualche 
O'jsa di mono peggio di qiiesta'abiozlone 
'profonda e di questa infinita miseM», in 
Qui la maggioranza fu' tenuta amara a 
gavazzo, 

IVCùrViete della sem fa lunghi com­
mutiti, e li riassume constatando che in 
codiplesio l'iraprèasióMe delle dichiara-
ziooi del Presidènte del Consiglio, 6 stata 
penosa e scoraggiante. Parve un atto di 
lealo ed onCHa ma completa confessione, 
recitato dal Ministero, della propria im­
potenza di fronte al compito propostosi. 

Ii.i Gazzella di Venezia npta ohe il 
discorso delt'on, Kndiul si chiuse fra i 
rumori della Sinistra e dell'estrema ài-
uistra ed il silenzio glaciale della Destra ; 
e soggiunge che l'improssioue generale 
,ò tihe la Camera', in questo momento sia 
sfavorevole al Ministero. 

• La Pemeveranza constata che 11 di­
scorso ebbe una accoglienza rispettosa 
« ma non calda >. 

Di corto appare sin d'ota soltanto 
questo; dice la Ijombardia, 0ha il MI-

'Uiatero Di Kudini supererà anohe. la 
presente burrasca, ma ne uecià mal­
concio, indebolito od esautorato, da noo 
poter reggere sulle povere spalle', nean­
che fino alle prossime vacanze estive, 
il pesante fardello delle nuove imposte 
annunziate, , 

L'/<aiia riconosce chi la situazione 
è gravissima, e ohe la posizione del 
ministero è difficile. 

Secondo la Gazzella Piemontese le 
comunicazioni del Presidente del Con­
siglio non hanno recato nulla cho già 
non si fosse detto prima dagli slessi 
giornali officiósi,'reliitivamente alla orisi 
e al programma del Ministeri) risorto 
dalle ooneri suecome la'Fenice,' ma 
non fatto più bello. 

hh Provinola' di Brescia dice : L'on. 
Di Riiaiiii se n'è avuto a male perchè 
la Camera ha nsol Voleva adunque 
che lo prendesse sul serio e lo fischiasse? 

Il Comune, organo dell'on, Lnzzatii, 

nite le scuole,! mi preàe in suo servi­
zio, dove rimasi fioche incorninolo la 
rovina del mulino. Il Lebor, dopo esser 
invecohiato nel lavoro, setiza mai prò-
curai'si né riposo, nò piaceri, aumen­
tando indefessamente la una ricci lezza, 
si miae a ietto'e mori. 'BgliliiaciiS alla 
sua vedova ed all'unico figliuolo, un 
esteso podere od il mulino, il meglio 
avviato del paese. 'Io rimasi al servizio 
della vedova, ch'ora una donna risoluta, 
e sapeva anlministrare i suoi poderi e 
dirigere il ano mulino, quanto un uomo. 

Dalla mattina alla sera era sempre 
in piiìdi, la prima al lavoro, l'ultima a 
coricarsi. In casa non andava sprecato 
un centesimo, essa vedev-i tutto e sa­
peva dirigere con la massima energia. 
LaVora'va" incessantemente coinè' l'i ruote 
dei stio inalino,le non sentiva ohe io 
stimolo del'guadagno. 

StjUanto verso il figlio, il di cui e-
àteripro.e lo buone disposizioni la ab­
bagliavano, 'SI mostrava debòlo e'd in­
certa) lo a'dorava, e lo guastava'con le 
sue .carezze. Quanto i severa era nel 
giudicare'i meiiomi difatti degli altri, 
altrettanto indulgente era .coi proprio 
'figlio, ohe lasciava crescere opn un nu­
mero stWordinar'ib di vizi. Egli ben 
prealo prese il sopravvento ; e, ancora 
giovinetto, giocava, beveva, e andava 
volentieri dietro alle ragazzo. Oltre a 
dò-'sapeva'sempre, a rae«o di finzioni, 
ingannare sua madre, o s'aiutava, get-
taridi) la colpa sugli altri. 

Quando raggiuuso i vont'anni, tutti 

cosi spiega la mala acaoglienza fatta 
dalla Caio'^ra alle diobiara,<ionl dei Gla-
binetlo: 

Nessuno poteva ragionevolmoute sup­
porre che il Ministero, costretto dallo 
circostanze ad annunziare la necessità 
di nuovi aggravi, si aspettasse applausi 
ed acclamazioni da una Camera com­
posta di rappresentanti, che o prima o 
poi dovranno rendere conto agli elet­
tori, ch'è quanto dire ai contribuenti, 
del loro operato. 

L'accoglienza dunque, rslnttvamente 
fredda, fatta alle dichiarazioni dellluuor. 
Budini, era dovuU più alla forza dello 
cose che alle pertone dei ministri. 

La Gazzella del Popolo dico: La li-
quiilazionedol ministeroHndinl-Nicotera, 
aperta colla crisi del H aprile, è pre­
cipitata colld dichiarazioni fatte lori 'alla 
Camera dall'on. liudlnl. Le pirole del 
Presidente del'Ounsigiio, iofeliui'nella 
forma, inaccettabili usila sostanza, so­
gnarono la oondauna a morte del Q-a-
bitaetto, ohs' è da due mesi ridotto ad 
essere una larva di governo. 

E potremmo còptinuare all'infiinito in 
queste citazioni, senza ohe la musica 
mutasse tono. Tutta la stampa della 
capitale e delle provtncie, da quella'.'di 
opposizione a quella officiosa, dàlia più 
Ostile alla più benevola pel Ministero, £ 
ooncorde uell' ammettere esplicitamente 
0 nel lasciar intendere con pietose cir­
conlocuzioni, che il Ministero, ch'ora opao-
dato da un-pezzo'e specialmente dopo 
l'ultima cirisi umiiristioà, ha ricsvuto 
l'ultimo colpd colle'infelicissime dichiara, 
zioni del Priisidiiilte.del Consiglio. 

— Mentre stiamo occupandoci di que­
sto spoglio dei giornali, giunge la noti­
zia ohe il Ministero 6 caduto ieri sulla 
votazione di_.im ofdine del giorno Gri-
•liialdl, che gli.ha.àtto 186 voti favore-
••voli, 193 contrari ed '8 astenuti. 
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LE DONNE CHE UCCIDONO 
lerlaitro .1 maggio è cominciata alle 

Assise di Boma la causa contro la Virgi­
nia Trovatelli, di anni 81, da Pisa, mo­
glie a Pietro Vittori, ' negoziante di 
chincaglierie, colei che uccise il proprio 
amante in vi.i Palestre il 12 febbraio 
dell'anno scorso, pel quale aveva ab­
bandonato il tetto coniugale. 

1|. dibattimento sarà importantissimo 
per il grande scalpore ohe fece il de­
litto, Impressionando assaivivamente il 
pubblica della capitale, per le persone 
altolocate ohe vi compariranno come te­
stimoni ed anche per le strane cose che 
lo determinarono. 

Eccone la storia, in suóbirtto. 
La Virginia, Ila circa quUttro anni 

prima del delitto, strinse illecite rela­
zioni con Jiomea Sifjaorini, commesso 
di negozin, d'anni 30, ch'ella conobbe 
al csifò Castellini. 

sapevano, tranne sua madre, che il mu-
gnajo Antonio Leber o r a l i p ù 'gran 
cialtrone di tutta la valle'del Rene, 
Il fratelli! della mugnaia, ch'era puro 
il'tutore'del'ragazzo, si adop'rava inu­
tilmente per fargli dare noa buona'e-
ducazione; finalmente, dopo una lunga 
lotta,'ottenne da ea?a il consenso per 
l'allentamento del iìglio, dalla casa o 
dal circuito, Antonio dovette frequen­
tare una souola d'agricoltura e poi vlag-
giare per istruirsi ; f.icendo oosì inor­
goglire sua madre, ch'ari tutta felice 
pensando al ritorno del figliolo, adorno 
di tante cognizioni. Noi domestioi ve­
demmo Con piacere questa paTtf^oza, 
perchè ognuno aveva dovuto sopportare 
in una occasione o nell'altra delle in­
giustizie per causa sua, e ad ognuno 
ora nota la sua falsità. 

La mugnaja diventava tolleràbile 
quando non era più sotto l'influenza 
del figlio. Superba, d' un vero orgoglio 
contadinesco, era cionuonostanle giusta 
e ragioniivole, verso chi conosceva il 
proprio dovere e cercava di soddisfare 
i di lei desideri. Io era nelle sue buone 
grazie, poiché mi piaceva il lavoro e 
non aveva mai bisogno d'un incitamento 
per disimpegnare gli affari riguardanti 
il mulino. Go>.l acquistai la sua fiducia, 
e dopo dieci anni di servizio, mi nominò 
intendente ai lavori, e capo del sempre 
meglio avviato esercizio, Dii quell'epoca 
ebbi pure la sorveglianza dolla servitù, 
taceva oltre a ciò le oompère fuori di 
paese, concludeva gli affari, a suppliva 

La tresca durò qualche tempo in ae-
groto, ma quindo il marito im' venne 
a conoscenza, la Virginia fuggi il tetto 
coniUj^ale Cd auilb ad abi tare ' in vi<t 
Collina. 

Parò,, ora ch-i ruUiitio pas<o oi-a dato, 
essa' dòlio acoorgersi ben presto che l'a­
more del Signormi, non poteva renderla 
felice. , 

Alloca avrebbe voluto rjlivvioinarsi 
si marito, ma l'aminta glielo proibiva 
con la minaccia di rivelare alla giusti-
zia alOUBe oonfidanìiis da lei fattegli 
circa un furto rilevante perpetrato in­
sieme dai coniugi Vittori. 

Cosi, méssa tra l'uscio e il murò, e 
min sapendo oorae usdiw da quella po­
siziono inf'olloe, tentò uua notte di uc. 
oidnrai, oorù'a'd'dd d'aaft^siarài per mezzo 
del carbone aécéso. 

Dopo quà-tib • triste aVveniraanto,' ili 
marito venuto a cognizione delle cause 
cho l'aveau prodotto, e temendo Iti me. 
desima rivelazione del furto da pa'rte 
della Virginia, si piegò a rlcevorla in 
casa, il drudo oonsenleudo. ' 

Ma la conciliazione .durò bsn pòco:'la 
Virginia tornò di''bSl nuovo'a fujfgjirs, 
per dirsi tutta òl .Signorini.. 

I! ritorno e ileiiiigrazioné' venne a 
ripetersi anche "una seconda Wlta', 

Dopo qualche antro cha durava la 
tresca, aBdarono inaiètiie a Milafro, ovd 
fpoero una vita eplan^ida', oón 'olMue o 
.Sili mila lire di pegni per oggetti d'oro 
della Virginia.'. ^ 

Il'Signorini cercava sempre un im­
piego che non veniva mai, e terminate 
In provvigioni, i onlombi dovettero di 
bel nuovo levare h tende,, E tornarono 
a Iloma. 

Kidotti alla più squallida miseria, la 
Virginia, appena tornata, dovè ricove­
rarsi,. , in casa di un tal G-iaoomq Ti­
voli, ammogliato,' dove restò per • una 
settimana, , 

Di qui andò a vivere sola ai Prati 
ili 3ali Cosìm'ato, poscia a 'Porta- San 
Lnrenzo, e finalménte'a Via' Palnalro, 
dove il dramma ebbe il suo <lngubre 
rvolgimento. 

Le ristrettezz) continuavano ed ella 
diceva la sua vita lntullerabile,'Inique-
sto tempo desiderava forse per sempre 
riunirsi al marito, . - . 

Per la riconciliazione essa > mise di 
mezzo persone altolocati, cornei i test -
moni oav. Vioenzo Guerrieri, ispettóre 
al ministero di agricoltura, e senatore 
Pelosini, 

Il marito pareva ohe volesse annuire, 
e ciò nel febbraio dell'anno passato..-

La mattina del 12 infiutti, a questo 
scopo. Il cavalier Guerrieri si presentò 
dalla, portinaia biella casa, di 'Virgiifia, 
dove questa coabitava con la propria 
madre, e le mandò a dire ch'egli l'a­
spettava. 

La Virginia, all'ambasciata ' fattale 
sembrandole l'ora inopportuna^ esclamò: 

— Proprio ora? — .costprnata. Pur 
tuttavia incominciò a vestirsi p<!r di­
scendere, Nal frattempo una vicina, di 
camera le consigliò di fir salire il' si-

in tatto la mugii.nja quando non potava 
essa stessa occuparsene. 

Un giorno in cui facevo trasportare 
un carico di farina all'altra spónda del 
Reno, essa mi s'avvicinò, dicendomi; 
— Senti Martino; ho bisogno d'un'abile 
fantesca, che mi tenga In ordine la slulla. 
Mi fu raccomandata per questa' bisogna 
una ragazza al di là delle montagne. 
Tu vi andrai, e tratterai l'affare come 
ai conviene, poiché tu conosci le mie 
condizioni; la-ragazza dev'es,sera dili­
gente, fedele.0 specialincnti di buoni 
costumi; compiendi? Tu sai oh'io non 
prendo al mio servizio gente leggera e 
sventata I 

M'accorsi ohe ciò ora in causa di An-
.tooio, il quale doveva ritornare tra breva. 

Trovai dit-itti la rag zza in una pic­
cola borgata in mezzo ai monti. Iiissa 
era orfana, e vìveva presso sua nonna, 
ohe mi venne descritta corno una veo. 
ohia stravagante e bisbetica. Prosi le 
dovute informazioni, e questo ebbero il 
miglior successo; poiché parroco, maestro 
()' vicini; tutti mi ilisséro' un gran bano 
della ragazza. SpeoialraentB questi ultimi 
ai rallegravano, pensando ch'essa miglio­
rava la sua posizione, ciò che la salvava 
dallo fam» a dai cattivi trattamenti. 

In tutto il villaggio, si dioeva, non 
c'è una ragazza ohe kvorl più di Ma­
rianna, Datole soltanto abbastanza da 
mangiare, a vi lavorerà per tre. M'ac­
cordai presto con la nonna, chs afferrò' 
con avidità la caparra che le porgevo. 
Quando la ragazza comparve, restai ma-

gnore, coil ella 'si sarebbe. Incomodata 
meno. Ma es^a: . 

— Ho paura —' paventando "fpr.eo 
l'arrivo improvviso dell'amante. 

Infatti, Il preaentiitlélltò aoii tardò ad 
.avverarsi. Non ^T»» , tsspijpitto ,.d^::,•tl)• 
atirsi cho si vede comparire il Signo­
rini cogli ornili fuom della tastli, <à)me 
essa dicS) e le chiesa dove andanss. Ella 
le rispose con un pretestò falsai -

.Allora l'amante pregò la.vicÌDa<a la-
aciarlo solo con la Virgluia, còme fa 
fatto. 

Foco dopo uscirono insieme, ettll a-
Vanti ed essa- dietro. Ma appena Sli;no-
riui s'avvicinava.al portone, la' Virgi­
nia a bruciapelo gli esplose un colpa 
di rivoltella sulla testa, .rendendolo im-
mediatiaiaBlii» bàìik^kra. '.*Jiif tèmpo stessa 
si udì un secondo colpo che la Virgi­
nia dice essersi spiilrato per ^lilcldùrsi. 

Questodecòndò p'i'diettils' andò à cuh-
flccarsi nel legno dèi Ipifttii'rta. 

Cqa'l la-'Vil-giliiii è'óhi'imattt'ariÈpoii-
dere'di' o'miiridiò" i^àlbntatìb ' BBOjuaà la 
'« Jiiieintenzlon'a •, aggraVànte ttìità dalla 
sézibne d'a'ccuaa che ritiene 11'delitto 
provocato «H'istanto, da! colloquio'pa's. 
é'atò frit' gli amanti. 

UNA' BATTAGLIA 
f r a « p e r a i i tvi l iaui o I r lnndei ì l 

a IVe'tv-'Vorfc 

Leggiamo nel ;P,r-opì^isio Italo-Ame-
ì"fco«|o,f ^ir-fTew-yorfe, gljjnto^i ieri: 

Il malanimo, ohe certa classe di ir­
landesi nutre contro i mostri operai, so­
lamente perché italiani,' ebbe ampia e, 
purtroppo, sanguinosa conferma l'altro 
ieri, 19 aprila, a Brooklys, in Jorale-
mon Street, cella quale i. primi furono 
come il polito, oodurdi:s gratuiti .pro­
vocatori, mentre i.secondi, se misero 
mano alle armi-e oolpirono, vi vennero 
trasoinati'dal legittimo,'imprescrittibile, 
diritto di difendere la iproptia-vita.. 

Erano le 1,40 pom.- e nna ventina di 
italiani, impiegali dello Slevedore Tho­
mas Monahao, si trovavano seduti fuori 
della storekotise facendo colazione e fu­
mando, allorché Edward, Murphy, già 
lavorante con essi e licenziato per va­
gabondaggio e nbbriachezza, si accostò 
ad uno di loro e, senza pronnnoiar verbo, 

. gli strappò vilìanamaute la pipa' dalla 
bocca. 

Questo fu il segnali dellalEuila,- per­
ché avendo l'italiano ripresa la sua 
pipa, l'avversarlo igll picchiò ,un tre­
mendo pugno alla Ftojia'e, nello stesso 
tempo, altri irlandesi accorrevano, fari-
bondi, in aiuto dal Murphy. 

La battaglia si. feoe quindi generale ; 
prima sassi, pietro, pazzi di legno e di 
ferro volarono nell'aria, fischiando e si­
bilando fra un dìavOlìo di mgurie e di 
bestemmie da far rabbrividire un podice-
ma», poi si mise manoi ai bastoni, ai 
coltelli, e ai , revolvers e il putiferio 
durò finché giunse sul campo una squa­
dra di poliziotti dì corsa cui clidis al­
zati-; gli italiani si ritirarono sul loro 

ravigliato del suo aspetto. Alta più del-
rordinario,grapile, la faccia pallida^ quasi 
sfigurata causa un cattivo nutrimento, 
con una,sottanina corta ed i piedi nudi, 
essa appariva oionuonostuote imponenta 
e fiera. , 

Dalla prima occhiata compresi eh essa 
faceva pròprio'al esso nostro. Mi squa­
drò con'i suoi occhi graddi od osouri, 
e con tanta alterezza, come se avesse 
dovuto lei prender me al suo servizio. 

Per risparmiare le- apese dal viaggio, 
la veooh a uiiipropose di prender subito 
meco la sua nipotina, ohe giù'sapeva 
di dover audara e. sarvli'e, Intanto cho 
quest' ultima metteva insieme , i • suoi 
ell'etti, la vecchia proruppe in .una se­
quela di lamenti, e per la. saai miseria, 
e per la nipote cbe in quel piccolo luogo 
non poteva guadàgna.riii .'̂ nVentO, e ohe 
per conseguenza le , aveva consumato 
tiitto. .Essa volle , ohe le .'p^bm'o'tte^ai la 
metà'del salacit);-ma io «i acconsentii 
di malavoglia,<petobè mi ripugnava-tanta 
avidità, Dovetti in ogni modo cedere 
causa l'età' dèlia ragaìiza,' che appena 
diciassettènne si trovava ancora sotto la 
tutela 4ella.. nonna-

Quando ' Marianna comparve col suo 
fardelletto sulle spalle, le domandai ri­
dendo, "so dovessi' loi^lierle' parte del 
grave paso. Essa alzò fieramente il capo, 
e guardando di sbieco la vecchia, disse 
in tonò ironico a quasi di rimprovero: 
—. Se la nonna mi desse tutto ciò ohe 
mi'appartiene, il mio fardello potrebbe 
essere anche per voi abbastanza pesante, 
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clock e gli irlaodeai feoero lo stetso la-
atiiaudo feriti da ambo le parti, ohe le 
Ambulanze trasportaroDo al Long lalanil 
Collegi) Hospital. 

Ecco i nomi dei feriti: 
Angela Franchi, d'anni 28, f«rltéi la­

cero contnaa all'ovecohlo, 
Salvatore Matcello, J'attai 88, ferite 

e contusioni alla testa a alla faccia. 
YÌDcenzo Morgana, il'asDi 33, forilo 

nella aohiena, 
Kdwatd Murphy, d'anni Ò5, ferito di 

revolver alla óosoia sinlatra, 
Patrick Lyuch, d'anul 28, ferita di' 

revolver alla fronlo. 
Jja polizia ha poi operato non pochi 

arroetl. 

Carmen Sylva gravemente inalata 
li i'igaro annuncia ohe la regina di 

Bomania, Carmen Sylva, ohe «i trova 
a Pallanza, ò di nuovo seriamente am­
malata, X medici le hanno proibito qual­
siasi lavoro iolellettiiale e hanno de­
ciso ohe essa resti a Pallan^a per tati» 
l'estate. 

La regina Elieabetta non esce dalla 
sua camera gi&da parecchie settimane. 

La figlia d'una morta 
Qualche giorno fa moriva all'ospedale 

di Trieste certa PuVoiÌDÌg, in ìatAto di 
avanzata gravidanza. 

Appena essa spirava, i l , medico Dr. 
Sabaetiano Grattorno operò ûl cadavere 
il taglio cesHieo, od estrusee dal corpo 
della morta una bambina viva, sana e 
robusta. 

La neonata fu battezzita. col nomo 
di Ceadrina, iu ricordi del taglio ce­
sareo grazie a cai le venne salvata la 
vita, « fU' data; «.balla a- carico del 
Comune, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Non vi sono per 1' uomo ohe tre av­

venimenti: nascere, vivere e morire : egli 
non sente il nascerò, soffre a morire, e 
dimentica di vivere. 

L i sfinge. Ssierada telegrafica, 
t, Pronome — 9. Pronome — 1. % Logumo. 

Spiegazione della sciarada precedente, 
. CAM-l-CE 

X 
Per finire, 
Fra collegiali : 
— Dammi la definizione di un co-

gÌDO. 
— Un po' meno di un fratello. 
— '% una cugina? 
— Uu po' più di una «orella. 

Penna « Forbici 

L'albero di maggio. 
Giacché è di oiroostanza, ricordiamo 

li costume di piantar maggia, che 6 
UDO dai più antichi ed i stato uno de! 
più diffunl in Europa. 

Era l'uso che, il 1. maggio, al rin­
novarsi della primavera, ai piantasse 
con grande soleonità una giovane quer­
cia, oha si chìaniava senz'altro < un 
maggio >. Questi illbetl, dopo aver 
semplìoementa sigoificatii' un'allegra fe­
sta di contadini, fioirono, a tempo della 
rivolazione franoeee, coli'avere una si-
gnifio lEione molto più alta, e ai chia­
marono alberi della libertà. 

Sotto questi albori si celebravano le 
feste della liberti e ai braoiavano le 
carte io cui erano consaorati gli anti­
chi diritti feudali dei nobili sulla po­
vera gente. 

[1 ì . maggio 1790, un giovine si-
gnors, Norberto di Pressao, dopo aver 
fallo piantare l'albero di maggio nella 
piazza del villaggio, fece un discorso 
ai contadini, nel quale li eeortó a ri­
cordare eternameute il giorno nei quale 
era stato piantato quell'albero, in me: 
moria della liberti ricuperata dai fran­
cesi, e II eccitò alla ounoordia. Le sue 
pacalo ieceru cosi profonda impressione 
che tutti qu«lli che avevano dei pro­
cessi vollero li per 11 terniinarli all'a­
michevole; a ricchi e poveri si abbrac­
ciarono, in mezzo alia letizia generale. 

Chi crederebbe che questo 1. maggio, 
che ha spaventato tanto le polizie, a-
vesaa tcadlzioni eosi miti e umiiuitarie? 

X 
I versi. 
Oggi sono di una Regina: Carmen 

Sylva di Kumania. 
CM finora ha penaato una oanKoneV 

Uoa iianzoQe non » pĝ aa aisi: 
EssH ò come dal sol l'appArìzìoao 
Gbo ondo dì nobbìa squarcia co* BUoi rai. 

E* come 80, ne l'alta netto oscura, 
11 giorno rìspIdndOBSij luminoso; 
Coma «o un mule, che da tempo dai-a, 
FioìsCQ !n modo magico ad ascoso. 

Como si fosse sciolto per incanto 
Del ghiaccio il peso, e il floma liberiìto 
Chiaro Bcorrsaao; e corno se l'affranto 
Ouerrìor fosse da tromba ridestato! 

K' la canzona un gride, di dolore; 
E' l'eco d'una gioia eccelsa e intera; 
E' un bacio quasi, che in un soffio muore... 
E' rospressione pur d'una preghiera. 

B la canzone ò un grido alto d'aiuto; 
Sgorga da un cuor ferito, sul Calvario, 
Dì prode lottator, cho ÌM combattuto 
E nella notte veglia solitario. 

Xia canzone talvolta è un dolca pianto. 
Che dì lagrìme inconscie inonda il viso; 
E' un' ultimo sospir; paro il rimpianto 
U l'ombra d'un perduto paradiso t 

La canzono tratlien la man lontano, 
Cho, armata, già mirava contro il petto, 
Dopo una vita dì x̂ ÌRoer mO'idano 
Cho onor s-iupava, a pace od intellettot 

E' pur riso celaste; i irradiazione 
Che su labbra di bimbi sopravvìva... 
Chi mai dunque ha pausato una canzono?... 
ÌJA caozou con si pausa: la vi vivo 1 

X 
La data atorìca. 
6 maggio (1527). Sacoo di Roma dato 

dalle truppe del Coutestabile di Borbone, 
sotto il pontificato di Clemente Yil. 

DALLà m m m i k 
V c l e t t o U m b e r t o , 5 maggio, 

U sagra. 

Ohi 6 che dumeolca 8 maggio corr. 
non vada a fare una gita fino a l<'e-
letto Umberto, ove ricorre la solita sa­
gra di San G-inseppe? Dopo gli evanlti 
timori del primo maggio ed i giorni 
noiosi e malinconici di piogijia, è beu 
giusio.di prsi>der6Ì nn po' di svago. 

Adunque tutti a Felettu ITioberto, 
uve, a quanto ci si narra, vi saranno 
dei divertimenti da contentare tutti i 
gusti. 3i& in paese si lavora per le 
arcate io legno lungo le bor,{ate e si 
apparecoh'auo i tavolazzl per le concessa, 
due feste da ballo dirette dai distinti 
maestri Blusig e Glregorie di Udiue. 

La Banda del luogo, provvista di 
nuova divisa, dopo I' accompugaamcn'tu 
del Santo nella processione, intratterrà 
il pubblico col suono di avariati pezzi. 

Fuori porta Qemona vi sari poi di* 
eposta an buon aervzio di tram e vet­
ture per la comodità dei passeggeri. 

X, 

l i » f e r r o v i a a fitiiilimbcrso. 
La linea fino a quel capoluogo sarà 
ultimata pel p'ossimo autunno. La lo-
coinouva giunse' finora fino a Valvasone 
per il trasporto della ghiaia e mate­
riale vari soltanto. 

La stazione di Spllimbergo è com­
pleta. 

• < * a o « u e a « t t o a i B c q a n N . 
Scrivono da quel. Comune : 

X lavori dell'acquedotto non prose­
guono come si sperava. 1*1 perciò «i sarà 
da parte del Comune, rappreaeniato or.i 
dal tecnica sig. Rodolfo Patrizio, una 
protesta. Talché i lavori verranno in 
gran parte rinnovati. 

E si che l'egregio ing. Caporiacoo 
uvea noi lavoro del ponte sul lorreuie 
Ateduna dato prova, come in altri e 
più importanti manufatti, dì non co­
mune valentia I Si deve quindi ritenere 
ohe la oausa non sia da Ini derivata, 
ma da uhri, non pratici nell'esecuzione 
malertale del lavoro. 

Due lettere del suicida Martini 
ludoeso all'infelice Martini Luigi, 

suicidatoai martedì sera a Gamona, fu­
rono trovate le segueubi lettere: 

Al Padrone. 
Sono andato sotto il Treno perchè 

-quando mi bai telegrafato a Tolmezzo, 
che manca lo speciale, mi vennero tante 
cose in testa da venire matto. 

So che ho sbagliato di iilibriaoarmi 
a non so se ho fatto il diruto si o no, 
perchè i miei sentimenti non li aveva 
a seguo — ti saluto — spero ohe lo 
speciale si abbia travato perchè mi di. 
spiacerubbe e per conseguenza dì di­
spiacere ho fatto questo. 

Tanti baci al mio Boput ed allo stal­
liere Tan bon. 

Tanti saluti alla mia cugina Anna. ' 
Alla mia cara madre. 

10 moro dalla di'graziache mi è man 
osto uno speciale e per non andare a 
casa di mio padrone ho fatto questo 
fallo, perchè se io andava dai mio pa­
drone è sicuro che lui mi bastonava e 
mi dispiace molto perchè il padrone è 
tanto buono sempre con me. — io ti 
salalo — prendi mille baci dal tuo fi­
gli». 

Martini Luigi 
Tanti saluti a Tin Cincin — a molti 

baci alla mia cara anno e di più al mio 
padrone Biibi. 

Un friulano suicida a Venezia 

L' odierna Gaztalta di Venezia narra 
nella sua oronaca: 

Tre cittadini rincasando l'altra notte, 
alla 1 e un quarto, trovaruno un uomo, 
morto, disteso sul gradino dell' O.̂ pedale 
bivi le. 

11 morto, un uomo dell' apparente età 
di 55 tanni, dalle torme atletiche, civil­
mente vestito, teneva fra le gambe uu 

ombrello e una rivoltella, D.lla bocca e 
dalla tempia destra gli usciva sangue 
in gran copia, e di sangue erano mao-
ohiati 11 gradino e la rotonda della 
porla, 

I tre oittsdinì chiamarono ai soccorso, 
I medici Springolo, Villa e lisoni, 

accanii prontamente conetuiaronn li! 
morto dell' n-imo — un delegalo di P, S. 
stabilito il suicidio, ordinò ohe il cada­
vere fosse portato nella cella mortuiiria. 

II revolver a sei colpi conteneva an­
core quattro cariche. Il suicida si era e-
spliiso un colpo in bocca. 

Indosto gli ai rinvennero alcune carte, 
otto lettere chiuse dirette a varie per­
sona tutte della provincia di Udine, dò 
lire in biglietti di h'uoii, 1.7 lire in ar­
gento e 94 centesimi in rame, catena 
di metallo, apparentemente di oro, oro­
logio di argî nto, un paio di occhiall-

ITra la cane si rinvenne pure uu en-
vetoppe aperto, dentro al quale vi era 
un biglietto di visita con l'indirizzo 
stampato: Fedrigo Leonardo. Sotto il 
nome era scritta a lapis : Resititta, pro­
vincia di Udine. 

Dietro il biglietto, scritto pure in la 
pis dalla stessa mano, si leggeva; 

— Mi tolgo la vita volontariamente 
per deliberato proposito; prego che 
qwanto mi si trova indosso sia oonse-
gnali) alla mia famiglia, 

01i SI rinvennero inultre delle bullette 
del dazio consumo e sessantotto marche 
da bollo da cinque centesimi. 

Si sospetta che il suicida fissa un 
cummesso daziano. 

Nella saccoccia dei calzoni gli si trovò 
una scatola contenente altre cartuccie 
per revolver, e sì ritiene cho tanto que­
sto ohe quelle li abbia ucqnistate ieri 
l'altio stesso. 

Si Ignora da quanti giorni fosse a 
Venezia. Solo l'altra sera alle 10 entrò 
nel Caffè del Cavallo in Campo Ss. 
Giov. e Paolo, bevette un caffè e lesse 
i giornali. Alle undici usci per ritor­
nare poco dopo, formandosi fino alle 
dodici e mezzo. 

Foco dopo fu udita una detonazione ; 
ma il cameriere del caffè, ritenuto si 
trattasse di uno sparo cagionato da 
qualche fuoco arlifiolale, nou vi badò 
più che tanto. 

Il Fedrigu — a quanto c'informano 
— sarebbe appaltatore del dazio con­
sumo a Moggio. 

Oli c a t t i v o OgllO, Venne arre 
etato certo Armellini Gino di Porde­
none, perchè per inconcludenti motivi 
diede un pugno al proprio padre Ar-̂  
mellini Damele, Causandogli contusuini 
all'occhio sinintro guaribili in 6 giorni, 
salvo complicazioni. 

S 'urto» L'altra notte in Fiume i-
gnuti ladri, scalata una finestra delia 
cucina di Muzzati Domenico, rubarono 
farina di granoturco, una forma di for­
maggio, ed un ombrello, pel valoro com­
plessivo di lire 21. 

H n g i i l d n t o r e 9 in i>ru<len lc . 
Venne denunciato certo Brunetta A-
driauo di Prata di Pordenone, perchè 

Bel tempo all'ultimo quarto della luna 
ohe oomincierà il 19 e finirà il 35. Notti 
fresche nei paesi dì montagna, umide 
sulle coste dell'Oceano, Mari calmi. 

Fine della luna rossa (anche questa 
poco nota tra lìoìj. 

Altro periodo di bel tempo al novi­
lunio ohe cominoierì il 39 e finirà il 3 
giugno, Mediterraneo, A'iriatioo ed Ar­
cipelago agitati verso il 38. 

ìli!se generalmente bello durante la 
prima nulndiciua, malgrado il raffredda­
mento della temperatura. Vegetazione 
rapida dopo il 30. Navigazione costiera 
facile, senza pericoli quella a lungo 
corso. Stato sanitario soddisfacente. 

V r o s t l t o i l n l i a C r o c e R o s s a 
I t n l l a n t i . XXV ea<razioue del 2 mag­
gio 1898, eseguitasi in Rimi, 

Obbligazioni premiate : 

Osservazioni meteorologiche 

Serie N, Premio Serio N, Premio 
655 8 L. 15,000 2886 40 L, CO 

1747 4ii . 2.0110 2819 14 . 50 
7029 45 . S,000 4'I9G 21 > eo 
4353 8 . 1,000 4'.!07 3rt • 60 

10552 23 • 1003 6482 15 . 50 
«762 4i) 600 6942 4 . 1̂ 0 

llOig 34 bOO b502 87 . 50 
234 17 50 11003 31 . 50 

ovendo imprudentemente messo al trotto ! nerazioni presenti, 
in pubblica via dell'abitalo un cavallo 
atttccato ad una vettura, fu.causa che 
detto animale investisse Muz Valentiuo, 
d'anni 83, il quale cadendo riportava 
ferita al femore destro, guaribile in 
giorni 30. 

CaONACàJITTADIHA 
I n o s t r i Oiiori^Vdli . Nella vo­

tazione per appello nominale jerì se­
guita alla Camera sull'ordine del giorno 
Grimaldi, accettato dal Ministero, vota­
rono in favore: Cavalletto, Chiaradia e 
de Puppij votarono contro: Billia, Mar­
zio, Monti, Doda e Soiimbsrgo. Mar­
ch ori era assenta. 

• I incHO d i l u a K S l o . Noi sap­
piamo che in Friuli U'iu putrobbe essere 
finora peggiore. Pioggiaconlinuaefieddo: 
ecco a qua! regime meteorologico siamo 
condannati, con grava danno per lo cam­
pagne e senza alcun vaataggio per la 
salute dei bipedi implumi-

j Sentiamo ora ciò che dica su questo 
mtse il solito monsicur du la Dròme: 

I Calma. Continuazione dal periodo 
1 freddo che ha cominciato il 36 aprile. 

IFroscur» più viva al primo quarto dpila 
{ luna che tiumincia il 3 u finirà 1' 11. Da 
I temersi il gelo nei paesi montuosi dai-
' l'Alta Italia, Tirolo occ. liol tempo nel 
I bacino del Medittorra''eo, epeoialmeule in 
I Ispagna, Algeria, Italia centrale e me-
I rldionale. 
I Puriodo avente grand'analogia col 

precedente ai ploniluuio che comincia 
l ' i l e finirà il 19. Iu questo periodo 
sono compresi i tre santi o uomini di 
ghiaccio, poco qui conosciuti. Freddo 
nella Francia caiitraie, Alta Italia, Ger­
mania, Inghilterra, bel tempo sui lidi 
del Madilorraueo e dell'Adriatico. Mari 
generalmente calmi. Brezze sull'Oceano 
verso i 13. 

Obbligazioni rimborsabili in lire 30: 
Dal numero 1 al 50 

2970 4559 4705 G32a 0822 0884 
788S 7097 777B S1.122 9900 10457 

Tutte le obbiigaziuiii apparteu«nii 
alle serie estratto o non premiate ver­
ranno rimborsate con L. 3Q cadauna, e 
ni portatore dell'obbligaziane rimbor­
sata sarà restituita la cedola di premio 
cha vi è uuita. 

Ile' obbligazioni estratte per l'ummor-
taraento continuano a concorrere allo 
estrazioni a premio. 

i&iln s t a l l o n e «Iol i» f e r r o v i a 
ieri ebbii luogo la prova di resistenza 
della nuova tettoia. L'esperimento è riu-
scito a dovere, poiché la tettoia etessu 
sopportò un peso di 38 lonn-llate, senza 
soffrire alcun spostamento. 

Uuo dei desideri più lungamente e 
ìnsiatentemeute manifestati dalla nostra 
cittadinanza — perchè era l'espressione 
di un vero bisogno — 6 cosi comple­
tamente soddisfatto eoo quent'opera da 
tutti lodata per la su» solidità unita alla 
sveltezza delle forme. 

A rendere più completo ancora qu'-sto 
bel lavoro, ci sarebbe voluta veramente 
la illuminazione elettrica con lampade 
ad arco, e non sappiamo anzi perchè 
non CI si sia pensato. Sparir me ad ogui 
modo che anche questo si possa fare In 
avvenire, 

d n b u o n i t r l n c l j i l o . L'elegante 
opuscolelto cha contiene la conferenza 
del senatore Pocile sulla < ginnastica 
a giuochi di sport nella scuola a nel 
popolo >, e che e .sta centesimi dieci non 
sessanta come ieri ha annunciato per 
errore il Giornale di Udine, ai venda 
a centinaia o centinaia di copie, e m 
alcune scuole venne messo addirittura 
a ruba, 

È un ultimo principio di risposta a 
ohi chiama bizantinismi e quisquilie i 
problemi gravissimi cha si riferiscono 
all'educazione fisica delle sfiaccolate gè-

I d u u lad i ' t d«il c a v a l l o v 
d<*lla v e t t u r a furono arrestati ieri 
a Luino (Varese), perchè trovati privi 
di mezzi dì sussistenza. Iia notizia venne 
telegrafata al nostro Ufficio di P. S., che 
a sua volta ne richiese telegraficamente 
il trasporto a Udine, 

T e a t r o i W i i i a r v a . Con pubblioo 
non molto numeroso, ma con molti ap-
plousi per tutti gli artisti ed in parti­
colare per la bella e brava seratante 
signorina Ida Ronzi-Checchi, ohe fa più 
volle chiamata ai proscenio, si chiuse 
ieri a aera il corso delle rappresenta­
zioni del Trovatore. Dopo la romanza 
Sognai, ohe oaató eoo arte aquiaiia « 
molto siMitimento, acompagnata al piano 
dal m. Escher, la gentile artista venne 
regalata di una corbeille di fiori freschi. 

C l i r r a r i a K o s i e r r l m p c t t o 
l a s t i i z i o n e « ie l la f e r r o v i a . Il 
direttore delia Birraria Kosler si pregia 
di portare a pubblica notizia ohe nella 
medesim' vengono serviti pceseutemeate 
anche cibi oaldi.a prezzi discreti. 

DLTISJIJIORNI 
Liquiflaieitine volnntU" 

ria. Lu, ditta Iratelli Tellini 
avverte che continua ia Udine 
la vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel jiroprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortimento arredi da chiesa, 
accordandi agli acnuirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Ùn<iRio li'ffinnoviAnin 
(vedi in quarta pagina)-
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aii.a di olilo 1%' plov'.' n;?' oop. 
. ^ u a ood. m. 
S(ilìFa>iuns 
«(V«1.KÌ10I9, 

1%' ó.S n;?' 0.% . ^ u a ood. m. 
S(ilìFa>iuns 
«(V«1.KÌ10I9, 

W NW '. B 0 
. ^ u a ood. m. 
S(ilìFa>iuns 
«(V«1.KÌ10I9, 1 9 1 2 
'!erm< oenta'gr. U,9 10.7 11.4 13,9 

Tempentur((ma<BÌma 17,8 
. (minima 8.1 

Tomporatua qhiluia «ìl'upsrto 6,3 
Telegramma matsorioo dall'UfUoio cen­

trale Ui Roma, rioavuto allo ore 5 pom 
del giorno: 6 Maggio 1893. 

Tempo probabile 
Venti deboli a freschi di libeoolo a 

ponente — Cielo vario o nuvoloso con 
qualche pio ĵgia e temporale a nurd 
ancora temperatura in aumento. 

PÀRLàMENTyÀZlOMLE 
OAUEKA CSI DBPOIATI 

Seduta ant. del 6. 

Presidenza BIANCHBRI. 

Il pres dente comunica le dimissioni 
dei sottosegretari di Stato Lucca a S-i-
landra e quelle di deputato di Cula-
jannl a oui invece si accorda un con­
gedo di tre inesi-

Nicotera, Oi Saint-Boii a- Luzzatti 
preseni,>uo vari progetti. 

Merzarìj presenta la relazione sul 
progetto par l'abolizione del duEÌo d'u-
d'uscita sulle sete. 

Uiprendesi la discttisioiie sulle comu­
nicazioni del governo. 

G-ioiitti destiogoe in due parti le co­
municazioni fatte dal governo: la solu­
zione della crisi e 1 provvediiaeuti Q 
:ianziari, Iia woooda parte è la pili im­
portante. La finanza e l'economia na­
zionale costituiscono la princlpalu que­
stione del momento, 

Por risolverla il governo domanda 
imposta e pieni poteri, gli organici um-
ininistrativi. 

Non oonaente nella regia dai fiam­
miferi, pi.irchè non darà una rendita 
netta per le spesa di vigilanza. 

La domanda di pieni poteri getterà 
nell'incertezza per due anni tutti i fun-
ziouari dello Stato, mentre i ministri do­
vrebbero già poter presentare i relativi 
progetti al Parlamento. 

Riconosce che utili riduzioni possono, 
essere fatte nei pubblici' servizi e ri­
corda le dichiaraitioui da lui fatta in 
proposito. 

Dichiara che si setirebbe il coraggio 
di far rientrare fra le spese olfattive 
le costruzioni ferroviarie. 

Dice che i buoni s>-tteunali non ba­
stano a rafiurzare il Tesòro in modo 
da far sparire la enormità del cambio, 
e che il p '̂ggiure provvedimento^ circa 
le Banche, è quello di non prenderne 
alcuno. Dichiara che non devesi discu­
tere la compagine dell'esercito, 

Conchiude dicendo ai colleghi che 
pensino alle condizioni dal paese, ai 
sacrifici fatti affinchè la patria fosse 
una grande nazione, alla necessità dì 
fare in modo che al risurgimeiltb po­
litico corrisponda il risorgimento «oo-
nooiico, alla grande respousabilità che 
assumerebbero se per considerazioni 
d'ordine eecondario accettassero una 
condizione dì cose, la quale oun può 
GOudurre a quella meta che il paese 
vuole, e cha ha il diritto di voler rag-
giungere-

Ellena dice che il ministro In . 15 
mesi, ebbe tre 'programmi: il pareggio 
con economie,il catenaccio per le strade 
ferrate, ora nuove tasse per ottenere 
l'equilibrio-' , 

Il Luzzatti ebbe sempre buono in­
tenzioni, ma sbagliò' la diagnosi-

il disavanzo uel bilancio 1892-93 sa, 
rebbe secondo Rudigl, di.. 60. milioni 
e non si ridurid ai 33 miìioui annun­
ziati, perchè il catenaccio è assorbito, 
le ipoteche promettono 342 mila lice, 
le Qoncessioai governative daranno poco, 
il marchio nulla, 

11 trattato colla Svìzzera costerà un 
milione. Dalla tassa sulle auccassioui 
il Ministero attende é o 5 milioni, du­
bita anche dì questo risultato, Alla 
regia dei fiaiumit'eri si chiedono 6 mi­
lioni; studi fatti in passato non prp-
mettevano che due o tre milioni; la 
spesa di espropriazione delle fabbriche 
sarà enorma. 

Non basta diminuirà gli impiegati; 
è mestieri mutare l'indirizzo delle am­
ministrazioni ed impedire cha le pen­
sioni diventino in^opportsblli-

I concetti del tìovarno: non faranno 
approdare il pareggio. 

Molte economie additai in passato, 
altre ne indica; ad affidare il servizio 
di tesoreria e del debito pubblico alle 
Banche; modificare la legge di oonta-

I bilità rendendo più spediti ed econo­
mici ì servigi, sopprimere la ragione­
rìa generale, 



IL FRIULI 

Indica alla riforme alla finanza, ai 
lavori pubblio!, ali'agriculiura, ni guar­
dasigil l i; e, dioe ohe oooiioioie non pio-
oole ai potisooo iotrodarre, senza dimi­
nuire la forza, nel la' marina e itolla 
guerra. 

Pelloux osserva ad S l l ena , in rela­
zione al progetto ieri presienlato, che 
esso chiarirei ogni dubbio quanto alle 
spese straordinarie militsri aita quali 
si provvedere colla ntilizssasioue di re-
sidni di altri capitoli. 

Chiesta la ohinaura dopo prova é oon-
tropruva è approvata e si passa allo 
svojjjimento diagli ordini dui giorno, 

Marlpuzzi diobiaca ohe rinuiizia al 
nw>. 

Grimaldi svolge il seguente ordine 
del giorno. 

« L a Camera approva lediohiar.izioni 
del Governa e passa all'ordine del giurno 

'per adempiere ad un triplioe dovere : 
logicis politico e morale.|> 

Grimaldi a{Feraia che non si possa 
votare alla cleoa, senza pensare a oìó 
che verrà dopo e alle delnsioni possi­
bili, uè crede, corretto abbandonare nn 
ministero in pericolo dopo di averlo ap­
poggiato quando ora trionfante. 

AfTarma ohe uou è queste il momento 
di eouiere la regia degli zolfanelli né 
altri provvedimenti appena unnonziati. 

Conchinde afTermando che le dichia­
razioni del miniaturo debbono costrin­
gere quelli che il 4 aprila votarono in 
favore a votare in favore anche oggi , 
altrimenti il paeae crederà ad una guerra 
di persone; ciA.che non è. 

Imbrìanl non vuole sostituzioni o oam-
biamanti voluti da non al sa ohi. Poi­
ché Giolitti ha parlato di tanto eacri-
Hzio del paeie, avesse almeno parlato 
della riduzione delia lista civile. 

Martini svolge il suo ordine del giorno 
contrario al Ministero. 

B.I batte l'acousa di Rudi ni, che l'op-
posiiiioua non ha programma e dice che 
non si rieurda ohe mai opposizioni ab­
biano esposti programmi. 

Solo Iiuzzsttl mostro di averne uno 
quando sedeva all'opposizione, ma si 
guardò bene- dal e l evar lo . 

Conclude dioanjo ohe non darà il 
suo voto a chi ha mostrato oosl a l l e ­
gramente di non aver fiducia di se 
stesso. 

ì^ooito e di Carnùne svolgono ordini 
del giorno contro il Ministero. 

Plebano ritira il suo. 
Salane svolge uu ordine del giorno di 

fiducia pel minisiero. 
fandolfi ne svolge uno contraria. 
Vi l la e Frinett i , sono pure contrari 

al Uio is tero . 
Saiandra uscito adesso da sotto-segre­

tario delle finanze, dichiara ohe voterà 
contro il ministero. 

Bonghi dà n g i o n e di un suo ordine 
del giorno sospensivo. 

Luzzatti dimostra con molti dati ohe 
a nessuna promessa il Ministero ha 
mancato. 

Se tutte le. previsioni non si sono av­
verate, ciA & avvenuto perchè le en­
trate ribassaroQO al di là dei calooli 
pili cauti. 

Dimostra la sincerità e la pondera­
zione della politioa finanziaria seguita 
dal Ministero, dopo aver esposta la si­
tuazione del biliincio. 

F a rilevare ohe coi provvedimenti 
proposti si preparerà il migliore avve­
nire per la finanza italiana. 

Difende la tassa di successione e il 
monopolio dei fiammiferi. 

Afferma che se ti parlamenlo non vo­
tasse 1 proposti aggràvi altri ben piii 
dolorosi ne proporrebbe un altro mini­
stero. 

Dimostra che non trascurò alcun ' ce­
spite di economie; e respinga le acciiiie 
di Giiolitti io ordine alla legge sulle 
banche, 
' Rudiui dichiara di accettare l'ordine 

dei giorno Grimaldi, e prega Salarla di 
asBociarvisi, 

Kespinge l'acousa che egli non abbia 
fiducia nei suo colleghi. 

Il gabinetto si trova minacoiato per­
ché non ha voluto abbandonare uomini 
che rappresaniano la maggioranza; e 
assumere alcuni di coloro (die lo attac­
cano, e che sarebbero stati felici di di­
videre oon lui la croce del potere, pur­
ché egli avesse eacrifloato qualche ool-
legft. 

Osserva che è facile dira Inaiifficiente 
un programma finanziario quando di-
meatiodiiaì tutte le proposte presentato 
dal governo, 

i l t ì sb inai to non ha mutato bandiera, 
Kioorta le economie autorizzate nel 

bilancio 91.98 « quella proposte pai bi­
lancio 9a-93, ijojiie rappresentate dalla 
legga sulle ferrovie e quelle più ohe 
Bltondendosi dai provvedimenti in corso. 

Le nuove imposte occorrono perchè 
si volle provvedere alle spese ferrovia­
rie colle entrate ordinane arrestando 
l'emmissione dei titoli di debito. 

Il tìoverno vuole un voto chiaro di 
fiducia, in caso contrario conosce il suo 
dovere, 

Tutti gli ordini del giorno, meno 

quelli di Grimildl e di Plebano vengono 
ritirati, 

Sonnino, Baccelli e Oenala dichiarano 
il loro voto che sarà di sfiduoia al Mi-
nlaiuro. 

Il presidente pone ai voti l'ordine del 
giorno di fiducia di Grimaldi. 

.Volaai per appello nominale, 
É respinto oon voti 193 contro 185 

e 8 aateoati, 
Ettdinl dichiara che in seguita al voto 

della Camera, il Ministero ei riserva di 
prendere gli ordini di Sua Maestà, 

Domani sedata per aàire l e oomuni-
caziooi del G-overuo, 

L A C A D U T A 
della Oompagnia della lesina 

Gioittti formerà il nuovo Ministero 

Telegrafano da Roma ad ora tarda 
di ieri a sera : 

Lo stesso Ministero per uscire da una 

situazione umllianto e che lo copriva 

di ridicolo, si è preso al partito d', 

preoipitare gl i avvanimeRti, 

E li ha precipitati mettendo il carro 

avanti i bnoi; cioè chiedendo alla Ca­

mera quella libertà di fare e disfare che 

non si può concedere che in determinati 

casi e circondata da molteplici garanzie, 

ai soli Ministri e Ministeri ohe godono 

l ' iatera fiducia sia della Camera ohe 

del paese. 

Li ha precipitati gli avvenimenti, l'o-

norevolfi .Lludini, esigendo, nelle sue di-

ohiaraziouì di mercoledì alla Camera, 

che i deputati votando la fiducia, si 

tenessero vincolati a dare voto favore­

vole anche al progett i finanziari pre­

sentati dal Gabinetto e non discussi. 

Gli impotenti si faoevano di un tratto 

prepotenti, e nulla avendo più da per­

dere, tutto arrischiavano, giuocando d'au­

dacia. 

Cosi il Gabinetto blando e dolce che 

in gnattordioi masi di Governo ha di­

vorato una mezza dozzina di programmi; 

ohe presentava progetti di legge ohe 

poi con allegra disinvoltura si riman­

giava al primo muoversi di contrari 

venti; che per non procurarsi noie da 

nessuna parte , ognora rinunciò ad avere 

idee, prlncipii e criteri diro Itivi propri, 

è caduto inonoratamente avendo fatta 

la più infelice di tutte le provo. 

I vendicatori delle < sante memorie » 

oltraggiate, hanno vendicata il preteso 

oifensore come gi i stesai orispini non 

potevano meglio e più desiderare. 

Messo in disparte il Grimaldi, che e-
roicamente si è saorificato pel Ministero, 
campeggiano sull'orizzonte politioa le 
figure del Giolltti, del Villa, de l l 'E i -
leua e del Martini. 

E»si sono etati i viooitpri di ieri : 
essi furono quelli dui colpi formidabili 
che rovesciarono lo ecoaso edifioio mi­
nisteriale. 

Ma, non o'é da i l ludersi troppo sulla 
criei e sui suoi eiTetti. 

II malanno non sta tanto negli nomini 
quanto nelle ooae, e poiché la cura ra­
dicale nessuna per ora la vuole adot­
tare , saremo sempre al sicut g r a f f i n o 
a quando orescinto ed ingrossatosi il 
malcontento ohe affiigge il paese, verrà 
un Governo decisa ad adattare oontro 
i grandi mali i grandi rimedi. 

* 
Numerosi deputati rimasero fino a 

tarda sera a Momeoitoriu, commentando 
animatamente il voto odierno, e facendo 
previsioni. 

Freiiomina l'opinioua che la Corona 
accetterà le dimissioni dei Gabinetto e 
darà inoarico a Giolitti di formare il 
nuovo ministero. 

A Monteoitorio qualcuno sparse la 
voce di un possibile scioglimento della 
Camera, ma questa voce è assolutamente 
infondata. 

NOmiE E MSPAGGi 
DEL MATTINO ' 

Commemorazione patriotica 
Genova S — Questa mane 

il Municipio, 1' Univcrsiti\ in 
I forma ufficiale, ed una rap-

! presentanza della deputazione 
I provinciale, presieduta dal pre-
, ietto, si recarono a Quarto a 
', deporre delle corone sullo sco­
glio iei Mille. Altre corone 

. furono portate da parecchi so-
' dalizi. Nel pomeriggio si re-
1 careno a Quarto alcune Società 
' garibaldino. 

il governo francese ed il clero 
Pastorale condannata 

Parigi 5 — 1 1 Consiglio di 
Stato decretò di esservi abuso 
nella recente pastorale collet­
tiva dell'arcivescovo di Avi-
fnone e dei vescovi di Nìmcs, 

i Montpellier e di Valenza 
suoi suffraganei. 

In seguito a questo decreto 
il ministero dei culti decise di 
sospendere loro l'assegno. 
{I tramway di Vienna in pericolo 

Le preoauzioni del Governo 
Vienna S — Il JSfeues Vìener 

Tagblatt dichiara che essendosi 
posta della materia esplodente 
e pericolosa sulle rotaie dei 
tramway di Vienna, il mini­
stro del commercio invitò le 
direzioni delle ferrovie a sor­
vegliare scrupolosamente le sta­
zioni delle linee. 

Gravissimo incendio 
Operai ed operaie carbonizzati 

WurtembergS— Un incen­
dio è scoppiato ieri nel pome­
riggio nella fabbrica di piume 
Strass e Compagnia. 

Numerosi operai non pote-
ronsi salvare, e probabilmente 
perirono. 

Il numero dei morti non ò 
ancora conosciuto. 

Corriere commerciale 
S e t e e b o a E S o l l 

La temperatura fresca e piovosa ohe 
perdura da vari giorni, se anche non 
destx appréasioni, oiie sarehbera prò-
malore, sul l 'andamento del vicino rac­
colto, concorse, col fatto della consta­
tata poca abbondanza di seto, a soste­
nere i debolissimi prezzi dell'artìcolo. 
Ma la fabbrica, ohu . in tutta l 'attuale 
infelice campagna fu padrona della si­
tuazione, fa sordo orecchio alle even­
tualità di raccolio non favorevole e se 
deve pagare 50 ceuteaimi ad una lira 
più degl'infimi prezzi de lU campagna 
per gl i articoli che non si trovano alla 
portala dalla mano, essa continua a le­
sinare frazione di lira ed il più delle 
vol te trova chi subisce la sua legge. In­
tanto, profittando dell'avvilimento del­
l' articolo, la fabbrica copri le sue prov­
vista per alcun tempo per mettersi in 
misura di resistere alle possibili velleità 
di anmeuti. M a ' s a l'esito del raccolto 
dovesse risultare sfavorevole in Ital ia 
e tnflfloasse i& prosi/etiira ili torti im­
portazioni dal l 'Asia, auseistendo di fatto 
che air iveremo al nuovo raccolto con 
rimanenza di ben poca entità di fronte 
al oonsuino che v a estendendosi tornando 
in moda le stoffe di tutta seta, non è 
fuor di luogo sperare ohe i prezzi della 
seta si regolino su basi meno desolanti, 

Per quanto la pochezza della merce 
disponibile lo comporta, le tianaazìoni 
furano abbastanza att ive nella quindi­
cina deoorsa, con aumento di una lira 
al massimo, Qgarilmeute in gaietta sec-
d i e ebbero luogo.diversi affari da L.9.SS 
a 10.60 secondo il merita, prèzzi questi 
che costituiscono un costo superiore al 
ricavo in seta. Anomal ia questa che non 
sorprende, paiohè la tatto il periodo ài 
questa campagna i prezzi cui si paga 
reno lo gaiet te , piuttosto che margine 
lasciarono perdita al filatore. 

Oramai in provincia non esistono g a ­
iette presso gli ammaasatori, e ben po­
che filande ne sono fornite fino al nuovo 
raooolto, i pronostoci sul risultato dal 
quale li lasuiamo a Meihieu de IH Dromo, 
1 opinione generale è che le gaiette 
sì pagheranno per lo meno ai prezzi 
dell'ittuno scorso se i l raccolto e i r a buono, 
superiori so daficente. 

Nessuna aiiimatione oe' cascami ohe 
restano a prezzi invariati. 

Udi'io, 2 magalo 1892. 

C. Keohler, 

Milano, 4 maggio. 
Più c h e nei giorni precedenti il mar­

cato odierno ebbe trattativa numerose 
ed anim..ate in ogni articolo, ed anche 
gli affa,ri non scarseggiarono, per quanto 

contraatati dal miglioramento gradato 
dei oorai. 

L a persistente cattiva stagione im­
pressiona generalmente i detentori, molti 
del quali si tengono fuori vendita op" 
pura elevano di troppa le pretese, ' 

Noti amo ancora oggi praticate L. 10 .10 
per bella partita bozzoli gial l i .nostrali 
a rendita. 

Goal ài Ir. 9 40 a 845 oro pei Sa-
loitiooo, e con venditori difficili, 

VmBZlA S 
da a 

Read, Italiana li V'KOd.lg^nn, 1892 i—,—,9i).30 
• , 6. ' , god, 1 lugl 1892 

Adoni Baacs Nisionale, 
• Bina yemt> tx ilìd. . , , 
• Dani» di Crtd, Ven, nomin 

. • SooIatÀ Yen, (voatr. noinln, 
. Cotosifleio V«iia>, Uno apr. 

Obbtig. Brwtits di Venni a pmml 

2S1. -

9BS. I-
35.76 il 

a vista 
Cambi 

Olind» . . 
S«riii>ala. . , S 
Froseii, , , jS 
Ba'^o . . , "iS 
Londra , , , -, 8 
Bvizitora, , , ' | i 
Vlo uia-Triw, * 
Bancon, aostr,! 

•(lento 
8 — —.— —,—118850,136.0 

—,— 103.65: - , — 
103.45 - , . - ! - , ~ 

—( —.— 85.96 ZB.92'aij.06 
V.I 2S.91J - . - j - . - ! - . -

-jiilai^ -!-l - i - C -
Ponzi da {att.f —I —. 

al83/8' —. -1 —.—!—, 

l i a r a e 
TORINO 

R3Q(l. C. 
Rood, ftie. 
Al. F. Med, 
* * Mer. 
Croci. Mob. 
Banca Kal. 

' Siiba. 
Credito Mer, 
B«aoa Scoa, 
Banca Tibor. 
Oo..p. Fojd. 
CMÌS «OVV. 
0. V. «, Fran, 
' 3m.(.Ijond, 
B>u. Torino 

flENOVA 
Resa. S 0{g 
A.B>a. Nu. 
Crod. M. ital. 
Forr. Morid. 

• Modit. 
Hav'ìg. Oaa, 
Banca Con. 
RitSn. Zìieo, 
Soolntt Von. 
C. V. fl. Fran. 

« • Load. 
„ » » Qorm. 

ROMA B 
R. I. eOfo 0. 

» por fin, 
K,Itiil.30io 
Banca Rom. 
Banca don. 
Crod. Mob. 
A, Ferr, Mar, 640 
A, 8. A, Pia 1015 
A, S. Immob, 174 
PaujiaSm. 103 
Londra • 25 

BERLINO 5 

, 93 82,— 
• « « 8 7 . - . 

?6<i4U.;-
ató —.— 
41S 50,— 

1280 
sao 

r 

B 

1380 
412 
64: 
504 
S93 
371 
!ig,o 

103 
sa 

127 

lJ?:= 

Mobil. 
Aaitilacbo 
Lombaruo 
Rond, Ital.' 

170 
124 
41 
89 

LONDRA 5, 

Italiano S 
MILANO 5. 
Rmd, 

60.-I 

80/ 
98/— 

70.— 
26.— 

5m 
3,8— 

9Si2r,.-

Rond. fino 98137/— 
Modfterr. «05,»?.— 
Banca Oaii, 2;2|—.— 
lanif, Bo8«, 1079.—.— 
Oot. Cantoni al9|—•— 
Navig. Gon. 283 B0-— 
Ra' ZacaU. 29Si—-~ 
Sovveniloni 
Soo. VoDota 
Obb'. Morld. . , 
- nuore 3 0|oa87]75— 
iy»a,« »)»ti 103 06.— 

LonJ. a8iu. 26,98.— 
Beri a visto 127.80.— 

3 0 - . -

800 50.-

• armati 
MerìdtoDali 

- I ; 26,09.-

?JSBN/B 5 L ' i r 
Rend. Ital. a3ì*5'.~ 
Camb. Load. 2513/— 

Francia 103 60 
A.Forr.Mor. 6il!>0 

MobUIara illlSO,— 
VIBKNA 5. 

Mob, 82087,— 
Lo nbardo 871 

285 S7,— 
9 50,— 

47 fl'),— 
1 1 9 1 0 , -
94 90,— 
_ — • _ 

97 16,— 

ÀuBtriaobe 
Banca Na«, 
Napol, d'o. 0 
G, su Pariti 
' sa Londra 
Rend. Aoft, 
Zecob. i np. 

PARIGI 6. 
Rond, 
Rond. 30|0 
Band. F,SO(ol05 10,— 
Band, i'al, 0(0 89 76.— 
0. an Londra 26 17.— 
Comi, ingioio 97, 3/13 
Obb.forr, it. 308—/— 
Camb.iUl. 3 ,1/2— 
Rjnd, turca 20 30/— 
Ban. di Parigi 62j 76.— 
Ferr. timi» 509 76.— 
Prestito «gi!. 495 62— 
Jeu. spag. ô t 59 53.— 
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BLEOtAMA 
solidità, ed economia 
O i signorina V l i f o r l a C l n t n d o r f 

allo suopo di acoreecere la sua olientela, 
fabbrica ora b « M l l s u n a l a i a r i k a 
prezzo variante dalle 5 al le 10 lire. 

Inoltra si fa Bn dovere di avvertire 
le s ignore e aigooriae ohe trovansl fuori 
di t l a i n e che qualor,i desiderassero a-
vere dei suddetti busti sa misura do­
vrebbero spedire o far ospitare un cor­
petto di no toro abito nel lavoratorla 
in Uditio, via Oaniale Manin, n- 8, 

l i modo speoialo di lavoro, Is spliditù, 
e il taglio porfstta ed elegante, la fa'iao 
sperare di esaere favorita da nameroso 
ordinazioni, 

Bti/ATTi A L E S S A N D R O gerente i-eapoits 

Diiposito eslusìvo del 

Biscotti par Thè e Dessert 
della rinomata fabbrica 

Anglo-Hunyarian Bisouit Companj 
in eiJSr (Bunb) 

Ai riyentiitori si accorda lo 
sconto, ' 

Offelleria boria 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

acidula, 
§;a!eosa, antlepidemioa 

molto saperiore alle Vichy 

e GiissMbler 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. BA.DDO . Villne - Su­
burbio Vilialia, Villa ManelHi. 

SI vendo nella Farmaole e Drogheria, 

MàLàTTIB_DEQliI OOOSI 
. SASEVI doli, VITTORIO 

Ambulatorio tutti ì giorni dallo 12 
R mezzo alle % e mezzo pom, 

S. Maria dei Q-ielio, Palazzo Svrift, 
piano terreno — Venezia, 

SPEGIALITÀ 
vendibili presati Wt&eìo 
Annunzi del giornale li. 
Cniin.!, Udine, Wla l 're-
fetCura fV. G, 

K l U l F S a l u t e d e l tvuM A s o o t l -
n l a u l d i fHnn t>A»lo. Coll'iiso di quo; 
sto lillixir si vive a lungo senxu bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigoriace la forzo, 
purga ii sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S.SO la bottiglia 

LA FOINMARIA 
C o m p i k s n l e I t u l i a i t e d i i l . s 8 l e u r « » 2 s l o u l u « • r e m i » fTla iso 

Società Anonime por Aiioni • Stabilito in Firenze, Via Tcrnabnoui, N, 17, 
Falauo della fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitala Sooialo 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro 1* incendio, lo 
scoppio del fulmino, de' gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speolafi militari. 

Ammontare dello assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 ; 2,154,0»2,064. 

Presidente del Consiglio ir Amministra­
zione Principe Don TOMASO Coasim, 
Sonatore dol Regno - Vice PresideiUe 
BASSI Comra. Gaouno 

Fondiaria Vita 
Capitale Sociale 2S milioni di i.lre 

Capitale versato; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, mista 
e a (ermino fisso. Partecipazione dogli 
assicurati agli ntili in ragiono doli » » 
OiO. Assicurazioni in caso di vita, ren-
uito vitaliiio immediato e rendite vitali­
zie differito, ilotazioni per fanciulli e ca­
pitali per iiduili. Assicorasii.ni contro i 
casi fortuiti di qualunque tiasi natura 
dio possono colpire le persone. 

Capitale asalcur, al 31 dioetiibre 1890 

Litù 123,696,419 
Presidunte del eonsidio ' d'Amm. Don 

ANDBEA de' Principi Cossmi, Marchese 
dì Giovagallo — Via Praidmte cav, 
prof. TKBAIDO ROSATI 

Direttore (Generale ] i : i n i S K < B O « C K T A . ! » » 

Le duo compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno pei loro 
Stiitat: facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che le assicurazioni a garanzia delle quali esse destinano gli ingenti capitali sociali 
e lo riserve accumulate, 
AGENZIE GENERALI in tutte le prioipali Città — Agenzia generale in UDINE 

rappresentata da (TAUIO tlIiWMIk l'iazza S,. Giacomo N, 4, casa Giacomelli, 



I L F B, I U L T 

Be ìttierzìoiil per II Xhriwli iS!Ì ri evoiio esclusiVarteiit» plesso rAmministeazione del Siornale in. Udine* 
Milli 1.ttJ»iiliiÌli<iiMiatlli>Ì II toiMti» 

VoleteJtt È^ìé^n Lipore StoiatìeoBwosiittìente 
Milano. rfSÌl4:|S"-Ìl ' | l ' ,I,Kni Mpai* 

'. • r < " V I . , . • 

Il genuino B'GllRO.C^l^M A.Olli'i 'Éiàl' 
porta sulla bittig!i«,,«ojiri l'etioliella, una' 
forma di francobollo con iroprsssovi una testa 
ài l«o, oirftesol'iléràl'bvJdoll dal farmi-'' 
cisti sinnori 0. Coraofcfltll, 'linsaro, Biasioli, 
Fsbi'is, Alosstj'Ciiniolli.'Do'eiiailWoi^Dé Viti' 
centi, Timodoni, nórichò préiao tutti i priij-
ciroli ^féghicri, ctóaticri, ' jSaiHlJòieri e 
liquoristi, 

mman\ mtk'mmfàtmì 

'tss-sr'aS^&tS!^»-^'éi^A«ma:>n^' 

AHCQUI 
iKtfiìiiinn a c q u a p e r la testta 

iWui avor prima esperimeritatà 

r ^ p f di; ^min^ 
I l'propaiata 

dal Fi4al«É tiisM^mifemvi 
Preferibile allo'óU%'«iàSòlie • ììi''piii'tohica,;nilti- . 

f | to«bi | ìed igioSiooi; WgBnerat-icd e co«Servatrica 
CMREljLl. 

^ ; Prezzo I N 1.»» la boHlaHa. 
Si vendo p r e s s c ^ r c n i o l o A n n u i i a l < , « l c l ìtiar 

n a i e I I V A l v i . ! , U d i n e , via-Profettftra, tì-

Slh'ìltóeì' e Màdfi' di famiglia 
(tdòpéràfellrlnamato.jierfszionalo ei|-ora 

dal Bririio mugafó ISOd reso 
; '4-Sl«ll»'ÌBI«'Aili Mite;'' 
Ppppjo 4tQido.Bpk0é Bapfi..-^ 
Doppio Amido Borace. Baiifljg.g 
Doppio Amido Borace Banfi •si 
mpiìb AteidoBWaotfB«fffi | o 
DopprtO-'Amido BotatcéiBSofi ^ | 
Dopiiio Amido Borace Banfi —' 
. N8ssuiio,pi\6 usnre.dejtnomo'AMIDO-BO 

RACE. La d'ttn A BANFI agirà a tèrmini 
di'Iéjfga conlró'iiitll cblptóièlie'ttbbfloisSèVo 
o'sólo aOche vendei"!"» fqttd d sowptlce 
jioip̂ a di AMIDO AL BpRACE, qualsiasi 
'altra'(|Uiijila dì quiilsiasì, fórma. Gnardfrsi 
da'llb'dììnnose'é'sleuli iiilltilitdu.'e'dototìudlii'tì 
sempre la MARCA GALbO.i • i 
,- IjilPOBTAjNTR. ~ U Borace.y,i 6,,incor­
porato eoo iillra sóstaujo in (iiodo dà non 
«or'r»iaofà'i|a Wàtifcliuriu, pUr'r'tìdétódl'ii dura 
e lucidai ' . ••, ' -. r i, • 

, Nostro speolale sogrelo 
' 'Wli#à5uj*'èlttà*nìs6rffi*/Wó:' . 

Sp«il!itài dbl Pr6tol«i("«Sabllirt'.iiìto A. 
BAM'l di M tono, 

•Velidesli'tfa ttllli i pfificipali' Brbperi o 
Negojinntl'in ctilonieli.. ' ,, 

,,,,Provate 0 dqraiindal.e aii• Droghieri li 
-C PBlA'pftOFUMXTA BANl!*!, igi=ri1cii, rin-
WésciiàH, ^araiitita'''(i'jr*, ''a • \m'' 1 ' Ili paóèo 
grumle, lire ftWilpifootì.. , ' ; ' i , i ; 

Partenze Arrivi . 
nx UDIira A TBHBSftA 

,,,i>flrtii{asf! 

0 . UO^' 
M.*.7,8Ba,i. 

0 , i.iu p. 
0. Mo fc 
B.i 8.qa p l'iaos'ji.l 

8.Ì6 a. 0 . 4,65». 
• .'9:« à-i ai .*;i6 ' . 'K 

«.lO'p, M,i0.05 p. 
l(Pft i o . ' 1 0 . 1 0 f; 

i . 
ioSiÒ!-
7.33 »., 

10.06 ». . 
,i8,M p . ' 

8.26, a. 

a^g*ii»4Mfe«^»i^ii«<i«vàir"ii«'«wa>'< 

tii tìolllB - 'i. M>ÌÌ*Ì*ll)lìC 
6.16 a. 
7.46 a. 

0.'10.811'a. 

••• S ì : 

EUXIR S^'BTE 
'dei m-Ml "H'̂ ilì^ilalWiiii 

11 più eccellente. 

l,I(|i'1|#!S!:É' I 
matico-ipreferit'ife ai molti che trdvansi in commercio l^ i 

0. 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

8.60 a-
9.4ii-a. 
Ii34'p'.' 

'6,68 p, 
_ 8 . i 0 ' p . 

.A TMBBTte 
7:37 a. 

U . U a, 
7.24 p, 
8.46 p. 

DA FOtlTSailA 
0., a.a I a. 
V. 9.1B a, 
0. aajt pi-
0 , . 4.4(6'?.., 
D. 6.27 p. 

DA umasTs'. 
0 ," 8,t0'i»;' 
M,' 91 lO.'a, 
0, 4,40 p. 
M, 8,06 p. 

' A onrts' 
• ? ' "?*• 

W,6o a. 
"••tleo p. 

740 p 
7,6li p. 

. AJnDINH 
10Ì7 «, 

•13.'46ia. 
7.46 p. 
1.20 a. 

n 
. » i rointa?-. AWTIDtóa OA o m n i i M ' i 'A TJDltlH 
Mt-*.-8.i-»'», •'*8.al.». 0 . -^i-i-'a.' 7,28'a., 
M. 9 . - a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a.i 
M. 11.20 a. 11.61 a. M, 12.19 p. 12.60 p.i 
0 . 8.80 p. 8.67 p. 0. 4.a0lp. 4.4h p. 
M, .7.84 ,p. 8.02 p. 0. 8.80, p. , ? t « P ' i 

DA DDINB A PORTOOn. DA POBTQOil. ATIDiaS ' 
0, 7.47 a. •9.47 ». M. 6.42 a, 8.66 a. 
M. 1,0^ p, 8.85 p. 0, 1.32 p. 

M. 6.04 p. 
3,17 p,i 

'dO. B.IO p. 7.2'8 p. 
0, 1.32 p. 
M. 6.04 p. 

3,17 p,i 

st«matico->prefi 

pel isUb g'usto squisitissimo. 

all'ucqua ili seitz '01-seniplice, consigliabile .prima del ' i 

pinnzo. . , # | 

'jP'iiExao Dliè,VA tlnvrt<at.ti'ij,'''».i0. Q 
< Si Valide presso f ' ^ t i n o ì o ' n n ' n b n z l d e i 
« a l e II » ' H I I J M , l I d l n < ' , ' ' V i a Prefettura n. 

'0'^^w'&o'^0'^Gemm&&&W'&o'^^QO'^m 

Colnolden» '— Da PortògrajirQ por "Venezia .allo. 
ore 10,04 ani. e 7.4'4 pom, Da'Yiioczfa àrtlto' 
ore 1.05'porti'• " ' . - ' ' 

'NB. "Il treno segnalo coll'asleélBbo''* ai icrnAi'B 
Gasaraa. ., ' 1 [ 

ORABIO DELLA TRAMVIA >A TAPORE 
' É ) U I I « I Ì - S J « I « n i i ì ' K i B U i r 

Farie^iì Arrivi' JParlettze Arrivi \ 
1>A UDllta A a. DA'mELB DA B, n i ^ B L B ' A OblifE 
S.P. e.—-a. 9.42 a, .16.50 a,-S, F , 1 8,82 a, 
S.F. U. lBa, 1.—p. ,U.r-a . i9 . 'T. 12.20p. 
S,F, 2.31Ì p.i 4.28 p. ,..1.40p. S .F . 3.20 p. 
S.F. •6;66p,' 7,42 p. ' 6 . — p . S . ' T . 7,aòp, 

te-
SCIROPPO PAGLIAHfo" 
_l[. jSj9J)0i r^MO Inventalo dal Prof. . ^ _ . _ . . . , . eUBOJjAMO 

VAmXAJfO, lameio.^a ollrg.eo,anni, il veiid»;n«lla>u»«au. 
me.è aetup'^èe'sIaUmm Mrenxe, ViaPfiriiotfm, Paiamo 
p-ù^riu, Dal rintll della Cimerà di ffemmeMef reiufla ohe iteitun'illriì, 
etMT Pagliano i ttMt oilillla In Firenze: 81'esltia sulle Sei^e #> 

sOBtdIe la nrma dell' Inventore. 

!SJ;ài.a|àt 

1889 Premiato all' Esposizione di Parigi 
CON MEDAGLIA D'OEO 

Infullibilo dialruitoro dei Vop,!, Smircil.' Tnl^fe'feétiza alouli'pericolo^" 
apìmali domestici j 1' 

pél 'tuddetiì' npimali. 
nefjgii animali domestici j da noiì'confondersi'edita •Falla Badej',' chè'6 pfrì' 

niC!ntì^;ii'Ì.!àeiéi!iliÉi ' 
- . «•< , ' . . . | . . , ••• BolBgna,''80gi'nW(iiil800. ' '• 

DioHiftrtmftio'doti'-tUàceiro'ehe llfsìgndr A,'Cwwnsfiina b.a fattone' no- , 
,. -...Stabilimeiitidì mnoinaiiono- grani, "pilatura riso, ji fabtóca Pasta i.n, quo- [ 

i.,sta Cjt̂ d,. tjuo esperi,iMpti de,l suo |jrep_»r8to dot to ' JPOM'II ' . 'TI I IPBJ è Te-" 
Silo ne è stato ojm pi'-tó," con" nostra'pie'^li sHdaléfilzibiie, ' ' " ' ' 

In fedo ' i . I l . • ' , . . I .'.i 
. • 1 „ .-, - . „i . ' . . ] '• • •-FRAfrEULl-POfltìlOLI. " ' 

' " ' ' Pj-Mò Piiccliflilo-'gf&ndd'IJ W ó ó V't ìdcól .ò L, l t , f » ' \ ,, , , .' 
. ; 'Troya8Ì.,V8nlibilij.in UDlNE,iipr|.sso l'ufficiò' annùnzi,del gicrnare c i , ' | i ; , 

J F P I U I I » , , Via delibi,Prefettura p , 16. '. . i i ^ 

I • , -AWirtO&.'.'jpiFFEL'LiefirA, '.• 'g 

« iiiSBLAMfl'TOtlMflNI I 
' " €IWSIIAÌiE„(iFiti i iM) I -'M 

(tu . ' . • ' I •'• ' " — . .1 • , . M 
j ^ , , , Unloo speolalislB' delle tanto rinomata Gubane Clvidalotl, , , . lyi 
^ •' ' L ' e spe r i a to ifatta''ed II s i s t o l a diiconfeiiioiie'è oóttn'M" delle ' « U l i i t i i è , g j 
•(«1 1 peraettono-alfabbrioatoro dj-garantirle manjjìabili e buone (ió'r''oltrC'un mese ^ K 
S . dalln loro,(ab(ìripnzloneii,pnrol(è i l .poi» delle 'mideSims non sia'- inforièrel.al'i g j 
|n t cliflo^ràm'ma. Onesto'dolco pei6 va rUcaldato-ul monBenlo di 'mangidilo. _ jiil 

' ^ ^ Avverte Che ognigioMo'inim.incabilroeuto una od anello piò volto cucinai' , ,_^ 
j ^ i le sudiftlo,G«sl»»iio, od è,perciò in grado di oiirirle quasi calde.a.qualunque - g j 
( ^ persona ohe ne facesse rìohiostB. Soggiuiigo'pió p^jr ojsii'Mrarp la.sua niim,orosa, ,«>< 
• ^ clienlBla del'fatto'a'no. ' ' ; ' • '• '• ,i' • » ( 
•i<S' Purtroppo a Dividale molli si appropriano,, questi specialità a danno,del ^ 
IT[] , legitlirpo ed unico, fabbricatore il qu.i|e per'éviiiité o'!<id'conl'ralrajioiié'vende •' iJT] 
1)1] |e.sadette G a l l a n e , munito seraproidi etichetta-pviso a 'stampa, Consimile TKj 
^ al pte^enta portante la "firmi àutdgrafd dello'stessd''fabbH6atói'e, " M 

' • ^ ' ' 

Si spediw.o ,pure franco a domicilio, in tutto il Kegno od aTestei-o, voraq 
il pngamento'dl L. 2 $0, anche in Iranooboli,-uU|i ,i5oalols .contenente N. 3 8 , 
pdizi'varcati d i -del t i , pif "uso oàflè, coffe 0 iatto,.'e'lh'e 0 parie'd.i mangi tó i 
asciutti, 11 tutto è di,ottima qnalitii, « di pfp'pria'àpoeialità'^) si 'garantiscono' 
buoni per molto terap'),, ' ' ' ' ' ' 

a®l®3!?»95®Sflg®»®S»(®#98!K>!i^®»®!S5»®Ì 

ffiffllATO HABILMENIO A IfflOTWEE MAILICA | 

Pliizxa e i i t r i i lno K. 19 
iUMm ili> „lmàiiàmmmmààliimlmm1ddimmmi 

wwmi al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intehdenza di Finanza (Ji "Uditio. 
Éditrlóè'del Giornale ,quotidiano, IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

VI» «lélln ÌPrcfp<|ur« IS. 6 . ' ' 

li A i».'ffllAf Tn*ttf'"^^"^^'^^^^°'^'®*'® Scu«lè del Gonàunè di Udine, .del Monte di Pietà e della Oàs'ètf 
li 'M^llll 'i ' l ' iHlk' '*^^'"^^^^*^''^^^ '̂ ^ Udine'—r Deposito.carte,.stanipe, registri, oggetti di cancelleria 
««liftUA VUMlftlAJ-ig di disegno — Speodhi, (quadri ed oleografìe — Deposito staoìpatfi p ^ ^An^mi-

riistraziòniObmùnaii, Dazio Gonsunao, E'abM,ceine,'Òf)fere'Pie ' 
"Via inerr)i(ovrc'éÌifl«'« 'Vla"eàvour IV. 34. ' ' , '.'•'] 

tmmm 
««s^sfai .|C2MtLdSiii3| yr^iwtfì^i /^\»3j3)a^ 

0({inerl892 — Tip. Marco tìàrduaao 


